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I tre siti oggetto da due anni dell’atelier si trovano in un contesto socio-politico 
cangiante. 
Per far avanzare la ricerca su questi tre siti conviene tenere conto di questo contesto, al 
fine di applicare al “sogno” prodotto nelle fasi di schizzo una dimensione realista. 
 

1) San Cataldo è un territorio dove il progetto deve ormai avanzare con 
l’amministrazione interessata, secondo quello che potremmo chiamare un nuovo 
urbanismo balneare; includente, fuori turismo, una o più attività economiche non 
stagionali. 

2) Borgo San Nicola è un sito di appropriazione immediata, che deve potersi 
realizzare in concertazione con gli abitanti dei dintorni. Quale spazio sviluppare 
per loro? Quale eventuale arredo installare? Quale pedagogia naturalista mettere 
a punto? Un documento che rilevi la ricchezza della biodiversità locale può essere 
distribuito agli abitanti dei dintorni. 

3) Le Manifatture Knos devono continuare a proporsi come il territorio del sogno e 
della sperimentazione, sviluppando un progetto nel corso tempo e lasciandolo 
libero di evolvere con l’evoluzione stessa del pensiero di quelli che partecipano 
agli atelier o ancora alla futura “Scuola del Giardino Planetario”. 


